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PREGHIERA PER LA PACE

E PER LA CURA E LA DIFESA DELL’AMBIENTE

1. Monizione

Rivolgiamo oggi l’attenzione alla nostra Madre Terra, la cui integrità risulta in questi tempi sempre più gravemente minacciata. Durante lo scorso inverno gl’incendi hanno divorato migliaia di ettari di bosco, distruggendo senza pietà numerose riserve ecologiche. Il panorama globale è veramente preoccupante.

Cercheremo questa sera di focalizzare la nostra preghiera sul rapporto che abbiamo con la natura, con il creato, con l’ambiente ecologico. Possiamo dire, credo, che il rapporto con Dio e con i nostri simili sarà così a sua volta ben integrato nella nostra preghiera. È vero tuttavia che, in linea generale, ci costa sempre un po’ esprimere il nostro rapporto con la natura, con le piante, con gli animali… Essi sono lì. Non dobbiamo loro nulla. Sono nostri e noi ne approfittiamo come se non avessero un’entità, una dignità propria... 
Questa sera vogliamo perciò tentare di pregare con il Creato.  
Ci dobbiamo impregnare di sentimenti di lode, di ringraziamento, di umiltà, di pentimento per la nostra mancanza di cura... 
Rendiamo grazie a Dio per  la vita, per le persone con le quali viviamo... per gli animali, i vegetali... Siamo parte della creazione; vogliamo avvicinarci ad essa con rispetto e umiltà... Com‘è grande il mistero che circonda l’universo, lo spazio, il tempo, le persone... La presenza di Dio non si impone in tutto ciò; il suo dito tocca le  cose come se non le toccasse, lasciando che la creazione cresca e si sviluppi in libertà e responsabilità... La sua presenza è umile... discreta. Adoriamolo, ringraziamolo e chiediamogli di renderci corresponsabili nei riguardi del creato che egli stesso ha posto nelle nostre mani…
2. Canto

Lodato sii tu, mio Signore (4)

3. Preghiera

Padre dell’Universo, tu sei all’origine di tutto ciò che ci circonda, delle creature visibili e di quelle invisibili. Tu sei presente nella creazione, ma la tua presenza è discreta, tanto che a noi è difficile scoprirla. Aiutaci a conoscerti e ad amarti in tutte le cose, nelle persone, negli animali e nelle piante. Ti ringraziamo e benediciamo il tuo nome. Tu ci hai consegnato questa tua opera, con il compito di perfezionarla e di usarla per il bene di tutti. Non permettere che utilizziamo il creato in modo egoistico, svantaggiando gli altri. Rendici piccoli e umili davanti alla grandiosità che ci circonda. Tu, che hai voluto rendere tuo Figlio Gesù parte della creazione, e che sei acqua e pane di vita, sazia la nostra sete e la nostra fame di te, cambiaci e trasforma questa nostra vita mortale in vita senza fine. Te lo chiediamo in nome di Cristo tuo Figlio, che vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per i secoli dei secoli. Amen.
Il progetto di Dio per tutto il creato
4. Lettura del racconto della creazione Gén. 1, 1-31ª (in un momento appropriato si espongono acqua, fiori, frutti e, se è possibile, qualche uccellino)

 Monizione: Leggeremo ora il racconto biblico della creazione. La Terra, creata da Dio, porta l’impronta di Lui e manifesta il suo progetto di vita universale. La creazione è la mano visibile di Dio, segno dell’intelligenza e della bontà di un Padre che vuole il meglio per le sue creature.

5. SALMO: LODI NEL TEMPIO DEL CREATO (A. López Baeza)

LODIAMO il Signore per le meraviglie delle sue mani,

lodiamolo con un sentimento di universale adorazione;

lodiamolo per il ritmo e la profondità del firmamento,

lodiamolo per l’armonioso succedersi delle stagioni;


lodiamolo per le intatte vette delle montagne

lodiamolo per l’impenetrabile densità delle foreste;


lodiamolo per  lo sgorgare segreto delle fonti 

lodiamolo per le forze germinative della terra;


lodiamolo per l’esplodere dei fiori in primavera,

lodiamolo per la multiforme utilità e bellezza degli alberi;


lodiamolo per il canto libero degli uccelli,

lodiamolo per l’amore che egli porta ad ogni specie di vita;

lodiamolo nella certezza della bontà di ogni sua creatura.

Ogni cuore capace di contemplazione si effonda nella lode al Signore!

(Invocazioni spontanee di lode a Dio Creatore)
6. Canto: Salmo 8: 
Monizione: La creazione acquista consapevolezza nell’essere umano. Se questi non esi​stesse, perché Dio avrebbe creato tanta bellezza? Solo l’uomo, immagine del Creatore, può cantare il grande evento della Creazione.

O Signore, nostro Dio,  quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!

Il progetto di Dio è stato tradito
7. Il progetto di Dio è meraviglioso, ma la realtà del nostro mondo è preoccupante. Ecco qui alcuni dati (fra due lettori): 

· Secondo stime scientifiche, da oggi al 2100 la temperatura terrestre avrà un rialzo di 1,5 / 3,5°C.

· Nel programma delle Nazioni Unite a favore dell’Ambiente è contenuta la previsione che nel corso del prossimo secolo il livello del mare possa crescere di 6 cm  ogni dieci anni.

· Ogni anno vengono distrutti più di 17 milioni di ettari di bosco nelle zone tropicali e in quelle temperate (Il che equivale ad un terzo della superficie di un paese come la Spagna).
· L’acqua di cui dispongono circa un miliardo e duecento milioni di persone è contaminata. (Si tira fuori una tanica da benzina, vi si mette un po’ d’acqua e la si lascia lì)

· I combustibili fossili soddisfano fino all’85 % la domanda energetica del pianeta. Ogni anno vengono immessi nell’atmosfera sei miliardi di tonnellate di biossido di carbonio. La concentrazione di questo elemento nell’atmosfera è cresciuta fin oltre il 25%.

· La desertificazione avanza in modo allarmante. 
· La degradazione del suolo si estende a circa due miliardi di ettari, pregiudicando il sostentamento di un miliardo di persone che vivono in terre inaridite.
· Le radiazioni prodotte dall’industria nucleare delineano una nuova minaccia per la vita sul pianeta Terra.

· Il ritmo attuale di estinzione delle specie naturali è mille volte più alto del normale. Ogni anno scompaiono più di 50.000 specie di piante e di animali.

· Cinquantamila specie naturali scompaiono ogni anno! Può darsi che questo sia un numero esagerato (sarebbero più di cento al giorno) ed è certamente impossibile conoscerlo con certezza. Tuttavia, anche se si trattasse della decima parte, sarebbe ugualmente moltissimo.

· Ci rendiamo conto di ciò che significa la perdita di una specie naturale? Migliaia, o anche milioni di anni di evoluzione se ne vanno così, per sempre. Finiscono; non esistono più.

· I paesi industrializzati producono 800 chili di rifiuti annuali per ogni persona. (si fa vedere un sacco per la spazzatura, pieno di rifiuti)

· Più di un miliardo di persone soffre la fame nel mondo d’oggi.
Veramente la creazione geme come per le doglie del parto. 

In principio Dio affidò la cura del Creato all’uomo e alla donna: Dio li benedisse e disse lo​ro:“Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra soggiogatela e dominate  sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra" (Gn 1,28). Ed essi accettarono l’impegno.

L’uomo però ha poi dimenticato questo compito; anzi, lo ha tradito. Cinque anni fa, il 10 giugno 2002, il papa Giovanni Paolo II e il patriarca della Chiesa ortodossa greca Bartolomeo I irmarono una dichiarazione congiunta –la Dichiarazione di Venezia – nella quale si sono pronunciati chiaramente:

Un lettore o una lettrice:

All'inizio della storia, l'uomo e la donna hanno peccato disobbedendo a Dio e rifiutando il Suo disegno per il creato. Una delle conseguenze di questo primo peccato è stata la distruzione dell'armonia originale del creato. Se esaminiamo attentamente la crisi sociale e ambientale che la co​munità mondiale sta affrontando, dobbiamo concludere che stiamo ancora tra​dendo il mandato che Dio ci ha assegnato: essere amministratori chiamati a collaborare con Dio nel vigilare sul creato in santità e sapienza. 

(...)  Ciò che è richiesto è un atto di pentimento da parte nostra e un rinnovato tentativo di vedere noi stessi, gli altri e il mondo che ci circonda nella prospettiva del disegno divino del creato. Il problema non è meramente economico e tecnologico, ma morale e spirituale. Una soluzione a livello economico e tecnologico è possibile solo se sperimentiamo, nel modo più radicale, un mutamento interiore del cuore, che conduca a un cambiamento dello stile di vita e dei modelli insostenibili di consumo e di produzione. Una conversione autentica in Cristo, ci consentirà di modificare il nostro modo di pensare e di agire...

8. Invocazione di perdono

Vogliamo approfondire oggi la nostra solidarietà, rendendoci sempre più consapevoli della responsabilità collettiva che riguarda tutti noi, come esseri umani, e vogliamo per questo anche innalzare la nostra invocazione di perdono a Dio nostro Padre e Creatore.

(Le invocazioni vengono lette da due persone alternativamente. Si risponde dicendo: PERDONACI; SIGNORE).

· Perdono, Signore, perché abbiamo contaminato l’aria, il vento e le nubi  e anche l’atmo​sfe​ra che ci avvolge e ci protegge.

· Perdono, Signore, perché abbiamo contaminato l’acqua con la nostra negligenza e il nostro egoismo, così che né le persone né gli animali la possono più bere senza pericolo. Per colpa nostra i pesci muoiono nel mare e il mare e i fiumi sono sporchi e invivibili.

· Perdono, Signore, perché la nuclearizzazione ci scappa dalle mani a causa della nostra incoscienza, trasformandosi in una minaccia. Perdono per i morti di tutte le guerre, specialmente per quelle provocate nei nostri singoli Paesi.

· Perdono, Signore, per la desertificazione della nostra terra, che abbiamo spogliato, saccheggiato e resa sterile  a danno delle future generazioni. In nome del progresso abbiamo permesso che i territori fossero avvelenati e deforestati. Perdono, Signore, perché non abbiamo prestato attenzione al grido della nostra madre Terra.

· Perdono, Signore, per i nostri giudizi e pregiudizi, per le nostre porte e frontiere sbarrate, e per i nostri cuori che si chiudono, per la nostra mancanza di solidarietà verso i poveri e gli oppressi del nostro Paese e del mondo intero.

· Perdono, Signore, perché mentre cerchiamo di sfuggire alla morte, abbandoniamo alla loro solitudine i malati e i moribondi. Perdono, Signore, perché tradiamo la vita per la nostra scarsa fede nella tua risurrezione. Signore, purifica il nostro sguardo e il nostro cuore; permettici di scoprire il tuo spirito creatore nella natura animata e inanimata e la tua presenza nella storia; insegnaci a vederti  meglio: in tutto e in tutti. Amen.

(Seguono interventi liberi. Possiamo esprimerli sotto forma di:

- manifestazione di dolore...

- pentimento...

- confidenza in Dio...

- invocazione di aiuto...)

Manda, Signore, il tuo Spirito
Non bastano il dolore e il pentimento senza il proposito di emendarsi. Tuttavia noi ci rendiamo conto di poter fare ben poco. In quest’ultima parte della preghiera chiediamo al Padre di inviarci lo Spirito Creatore perché ci sostenga e ci aiuti..

(Si può cantare o ascoltare: O Signore, manda il tuo Spirito, a rinnovare la terra. Oppure Il Signore ci darà il suo Santo Spirito)

Le Beatitudini della fedeltà alla terra (due cori)
Beati i poveri e gli umili. Beati voi, indifesi, sfortunati e oppressi della terra, voi che ponete in luce il fatto che la «civiltà del progresso» e la «società dell’abbondanza» sono ingannevoli, voi che dichiarate che la persona umana, con tutto il suo potere e tutte le sue ricchezze, non potrà mai bastare a se stessa; voi che vivete nella convinzione che nulla è veramente vostro –qualunque siano le cose che possedete- fuorché l’amore, il quale soltanto può ristabilire l’armonia nel mondo. Vi dico che voi già possedete il Regno di Dio.. 

Beati voi che sapete avvalervi della Natura, e di tutto ciò che essa offre senza esercitare violenze e senza generare distruzioni; voi che non approfittate della notte per calpestare l’erba o uccidere gli uccellini; voi che non usate la forza per soffocare la voce del mare o per distruggere l’estasi della bellezza; voi che lavorate seguendo il ritmo della vita. In verità vi dico che possederete la terra. 

Beati voi che piangete e soffrite per la miseria di tanti, per i campi devastati, per le specie che vanno verso l’estinzione... Voi che riconoscete di far parte (una parte in realtà minima) dell’intero universo, e  riuscite a far brillare e risuonare nel vostro piccolo essere la sinfonia del Creato. Le vostre lacrime assorbiranno la luce delle stelle, e la vostra sofferenza esporrà il vostro cuore allo splendido sole di Dio. 

Beati voi che avete fame e sete di un ordine mondiale più giusto, e non vi rassegnate ad accettare la degradazione dell’uomo e dell’ambiente, ma che invece vi impegnate a fondo per il superamento di ogni egoismo, di ogni ingiustizia di ogni violenza, fino a poter fare della terra un luogo di vita, di fraterna eredità. Vi assicuro che sarà vostra la gioia del Creatore. 

Beati voi quando vi prendete cura dei diversi esseri animati e fate in modo che il dominio umano venga esercitato con saggezza e con amore, quando apprezzate con umiltà la positività delle cose, quando risollevate il germoglio contuso e quando restituite al volo l’uc​cello caduto; voi, che non trascinate il vostro lavoro come un giogo, ma lo vivete invece come un’occasione d’incontro tra la vostra libertà e la libertà dell’universo. Dio stesso si farà vostro aiuto. 

Beati voi che avete gli occhi limpidi ed esponete senza timore il vostro cuore alle intemperie; voi che vi sottoponete al fluire delle acque sorgive, voi che passeggiate lungo i fiumi e sapete affondare lo sguardo nella notte fin oltre lo scintillio delle stelle; voi che unite a coppa le mani per raccogliere la pioggia, voi che non temete il vento quando coglie al volo la vostra voce. Beati: perché nell’immagine di ciascuna creatura incontrerete un riflesso del Signore. 

 Beati voi che, come i bambini, offrite il becchime ai colombi sulle piazze del mondo; voi che smantellate i missili puntati a minacciare i popoli; voi che rifiutate il ricorso alla guerra  anche se gli altri vi chiamano codardi; voi che vi mettete davanti ai carri armati inalberando una bandiera bianca; voi che con la vostra lotta e il vostro amore stroncate i germi di qualunque forma di violenza. Beati, perché siete animati dallo Spirito di Dio. 

Beati voi che siete perseguitati per la vostra fedeltà alla terra; voi che, volendo rispettare l’armonia del creato, siete costretti a sopportare la frusta dell’incomprensione; voi che non vi rassegnate a vivere su una terra divenuta straniera, una terra in cui muoiono, senza essere nemmeno rimpianti, l’aquila e l’uomo, la risata gioiosa e lo splendore del paesaggio; voi che, in ogni angolo del pianeta, sapete scoprire la bellezza e procedete a piedi nudi, perché il terreno è sacro; voi che affermate la possibilità di avere una Terra”sorella”. Dio stesso sarà la vostra terra. 

Beati sarete voi, se imparate a vivere senza uccidere, a crescere senza distruggere, a camminare senza lasciare sui vostri passi il deserto. Siate allegri e contenti, anche se per tutto questo dovete soffrire. Voi rendete possibile l’avvento di una Terra Nuova. Non dubitate: Dio firmerà l’opera vostra. 

Canto finale: 







